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suo caffettano di seta nera e la grossa catena 
d’ orologio, col suo aspetto olimpico e gioviale, non 
è che una solenne e simpatica comparsa. E per 
aver meno impicci il governo manipola a modo suo, 
senza mistero, anche l’ elezione di quei diciotto 
consiglieri. Il commissariato governativo distribui­
sce agli elettori le schede colla lista dei suoi can­
didati e lo spazio in bianco per ricopiarla; dal­
l’altro lato la scheda porta il nome dell’ elettore!... 
Ben pochi elettori osano mettere altri nomi all’ in­
fuori di quelli proposti dal governo: equivarrebbe 
a volersi mettere nella lista delle persone sospette, 
mentre nella Nuova Austria la polizia è più polizia 
austriaca di quello che sia mai stata nella Vecchia 
Austria ; per essere meglio informata di quanto 
accade nel ceto musulmano ha perfino mantenuto 
in servizio e coll’ antica divisa turca alcuni già 
graduati nei zaptiés, o gendarmi turchi, sotto spe­
cie di usar un riguardo alle simpatie popolari.

Il municipio d’ altra parte non può far qùasi 
nulla per la città, viste le sue scarse finanze : tu tte  
le sue risorse si riducono a uua tassa sugli eser­
cizi e al dazio consumo ; e se per questo furono 
messe le barriere, non si esercita però una seria 
vigilanza, e il contrabbando ha le più ampie libertà.

Le principali funzioni del municipio si ridu­
cono a far accendere i lumi a petrolio nelle vie 
principali e a vegliare sugl’ incendi : i quali, come


